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MOZIONE: 

OGGETTO: GRAVI DISSERVIZI DEL SISTEMA FERROVIARIO TOSCANO 

 

Il Consiglio Regionale della Toscana 

 

In  considerazione della crescente domanda di utilizzo del mezzo ferroviario nella 

nostra Regione, anche come risposta ai disagi e alle difficoltà connesse 

all’impiego dell’auto per gli spostamenti nell’ambito del lavoro e dello studio entro 

il territorio toscano; 

 

visto che il Contratto di Servizio attualmente in essere e per altro in scadenza, 

stipulato tra Regione Toscana e Trenitalia, non ha dato i risultati sperati in ordine 

all’innalzamento della qualità del servizio per i viaggiatori, come ampiamente 

documentato ed agli atti delle audizioni che si sono tenute sia in sesta 

commissione che in quella speciale Trasporti Integrati; 

 

rilevato inoltre che il monitoraggio effettuato su il terzo trimestre 2003 ha 

registrato “un balzo nel numero di treni soppressi” passando da una media “3,3 

treni su mille nei primi sei mesi a 8,5” e, in aggiunta, l’aumento del 900%  delle 

sostituzioni di treni con bus; 

 

preso atto che, quasi quotidianamente, assistiamo alle giuste proteste dei 

viaggiatori, costretti a pagare i gravi disservizi del sistema ferroviario toscano, 
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anche a fronte di una politica regionale in materia, confusa, lacunosa e 

manifestamente inadeguata; 

 

impegna la Giunta 

- a verificare tutte le palesi criticità e le inadempienze relative al contratto di 

servizio attualmente in vigore; 

- a predisporre per il nuovo un’ipotesi di radicale riformulazione, 

sicuramente più rigorosa e trasparente, che ponga tra le condizioni 

vincolanti quella di restituire direttamente agli utenti e agli abbonati i soldi 

costituenti il monte-multa; 

- a far sì che una rappresentanza ufficiale degli utenti entri a pieno titolo nel 

Nucleo di Valutazione del nuovo Contratto di Servizio, visto che, in quello 

attualmente in vigore, risultano presenti soltanto la regione Toscana e 

Trenitalia. 

 

 

            Franco Banchi                                                                  Marco Carraresi 

 
 

 

 

 

        

 

 

 

  

 


